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 Questi è il Figlio mio, l'amato     Mc 9,2-10
      In Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è  

quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li 
condusse su un alto monte, in 
disparte, loro soli. Fu trasfigurato 
davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio 
sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con 
Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola,bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Non sapeva infatti che 
cosa dire, perché erano 
spaventati. 

  

Venne una nube che li coprì con 
la sua ombra e dalla nube uscì 
una voce: «Questi è il Figlio 
mio, l'amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, 
se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, 
ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se 
non dopo che il Figlio dell'uomo 
fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse 
dire risorgere dai morti.

Papa Francesco 
Gesù porta con sé, sul monte, Pietro, Giacomo e Giovanni, e si rivela a loro in tutta la sua bellezza di Figlio 
di Dio. Cosa vedono i discepoli? Un effetto spettacolare? No, non è questo. Vedono la luce della santità di 
Dio risplendere nel volto e nelle vesti di Gesù, immagine perfetta del Padre. Si rivela la maestà di Dio, la 
bellezza di Dio. Ma Dio è Amore, e dunque i discepoli hanno visto con i loro occhi la bellezza e lo splendore 
dell’Amore divino incarnato in Cristo. Hanno avuto un anticipo del paradiso! Che sorpresa per i discepoli! 
Avevano avuto sotto gli occhi per tanto tempo il volto dell’Amore, e non si erano mai accorti di quanto fosse 
bello! Solo adesso se ne rendono conto e con tanta gioia, con immensa gioia. Gesù, in realtà, con questa 
esperienza li sta formando, li sta preparando a un passo ancora più importante. Di lì a poco, infatti, dovranno 
saper riconoscere in Lui la stessa bellezza, quando salirà sulla croce e il suo volto sarà sfigurato. Pietro fatica 
a capire: vorrebbe fermare il tempo, mettere la scena in “pausa”, stare lì e prolungare questa esperienza 
meravigliosa; ma Gesù non lo permette. La sua luce, infatti, non si può ridurre a un “momento magico”!  La 
bellezza di Gesù non aliena i discepoli dalla realtà della vita, ma dà loro la forza di seguire Lui fino a 
Gerusalemme, fino alla croce. La bellezza di Cristo non è alienante, ti porta sempre avanti, non ti fa 
nascondere: vai avanti! Fratelli e sorelle, questo Vangelo traccia anche per noi una strada: ci insegna quanto è 
importante stare con Gesù, anche quando non è facile capire tutto quello che dice e che fa per noi. È stando 
con Lui, infatti, che impariamo a riconoscere sul suo volto la bellezza luminosa dell’amore che si dona, 
anche quando porta i segni della croce. Ed è alla sua scuola che impariamo a cogliere la stessa bellezza nei 
volti delle persone che ogni giorno camminano accanto a noi: i familiari, gli amici, i colleghi, chi nei modi 
più vari si prende cura di noi. Quanti volti luminosi, quanti sorrisi, quante rughe, quante lacrime e cicatrici 
parlano d’amore attorno a noi! Impariamo a riconoscerli e a riempircene il cuore. E poi partiamo, per portare 
anche agli altri la luce che abbiamo ricevuto, con le opere concrete dell’amore (cfr 1 Gv 3,18), tuffandoci con 
più generosità nelle occupazioni quotidiane, amando, servendo e perdonando con più slancio e disponibilità. 
La contemplazione delle meraviglie di Dio, la contemplazione del volto di Dio, della faccia del Signore, ci 
deve spingere al servizio degli altri. Possiamo chiederci: sappiamo riconoscere la luce dell’amore di Dio 
nella nostra vita? La riconosciamo con gioia e gratitudine nei volti delle persone che ci vogliono bene? 
Cerchiamo attorno a noi i segni di questa luce, oppure preferiamo i fuochi di paglia  che ci alienano e ci 
chiudono in noi stessi? 



    Ringraziamento per la 
preghiera

Don Narciso ringrazia tutti per la 
preghiera e la vicinanza 
manifestata in questi giorni, a 
seguito dell’intervento al 
ginocchio. Grazie a Dio è andato 
tutto bene e ora sta facendo la 
riabilitazione. Vi saluta tutti 
portandovi nella preghiera e nel 
cuore

    Esercizi spirituali 2024
Casa S.Maria Assunta - Cavallino
23 - 25 febbraio: per GIOVANI  
con il Patriarca di Venezia.
8 - 10 marzo: per TUTTI con
don Corrado Cannizzaro
12 - 14 aprile: per SPOSI CON 
FIGLI con don Paolo Ferrazzo
28 aprile » 1 maggio: per TUTTI  
con don Giacinto Danieli
10 - 12 maggio: per SPOSI CON 
FIGLI con mons. Franco Manenti, 
vescovo di Senigallia
PRENOTA SUBITO!!! 
oders@patriarcatovenezia.it

        Fidanzati a S. Marco
Domenica 3 marzo, a San Marco 
incontro del Patriarca con le 
coppie che si preparano al 
matrimonio. Un’occasione per 
riflettere sul significato del 
sacramento e sulla vita coniugale 
cristiana attraverso un filo 
conduttore affidato quest’anno al 
tema della fecondità della coppia. 
Per fecondità, come spiega Amoris 
laetitia di Papa Francesco, non 
s’intende solo l’aspetto 
procreativo, seppur centrale, ma 
anche l’apertura della coppia 
all’accoglienza, alla carità e 
all’aiuto verso il prossimo.

          Raccolta per             
la Terra Santa

Adorazione eucaristica 

Gesù ti aspetta in cappellina!
Ricordiamo che nella cappellina 
della nostra parrocchia, giorno e 
notte, è presente Gesù nel 
Santissimo Sacramento 
dell’Eucaristia. La Quaresima può 
essere un’occasione per sostare sul 
monte con Lui. 
Sono disponibili dei turni notturni, 
ore di maggiore grazia, in cui stare 
 alla Sua presenza per riposare, 
guarire e nutrire l’anima.
Per chi già non avesse il suo 
impegno, chiediamo di mettere in 
preghiera questa richiesta.
Magari Gesù sta aspettando 
proprio te!

Ringraziamo tutti color che hanno 
contribuito alla raccolta  indetta 
dalla Conferenza episcopale 
italiana per domenica scorsa 18 
febbraio, una colletta nazionale, 
come segno di vicinanza alle 
popolazioni colpite dal conflitto in 
Terra Santa. La raccolta si è tenuta 
in tutte le Chiese italiane. 
Le offerte raccolte, verranno 
inviate alla «Caritas Italiana entro 
il 3 maggio e renderanno possibile 
una progettazione unitaria degli 
interventi anche grazie al 
coordinamento con la rete delle 
Caritas internazionali impegnate 
sul campo».Per chi lo desiderasse 
è ancora possibile contribuire, 
consegnando una busta in 
sacrestia e specificando la 
destinazione dell’offerta.

Via Crucis:
Nei venerdì di quaresima alle ore 
15.00 in chiesa mediteremo la 
Passione e morte di nostro Signore 
 con la Via Crucis.
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